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Ambiente educativo acqua in branca LC
Sintesi sull’utilizzo intenzionale dell’ambiente acqua per attività scout in branca LC 
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1. Premessa

1.1. Un banco di prova per capi

Che l’acqua sia un “esca” efficace per bambini e ragazzi è fuori dubbio, basta pensare alle tante occasioni in cui loro stessi scelgono di cimentarsi in attività nautiche. O più semplicemente pensiamo al divertimento di un bambino sulla battigia del mare o quando si mette a osservare i pesci in uno stagno o comincia a tirare sassi in una pozza o noi stessi quando andiamo al mare e ci mettiamo a nuotare sotto’acqua lasciandoci sorprendere nello scoprire le bellezze della natura. Quando facciamo attività però può capitare che il capo non si senta “a proprio agio”  in acqua e preferisca optare per attività in ambienti a lui più familiari … rimanendo con i “piedi per terra”. Facendo così, involontariamente, tende a limitare il bambino – ameno in parte. Non dobbiamo essere degli esperti lupi di mare per proporre delle attività scout in ambiente acqua, certo alcune competenze possono aiutare, ma buon senso, creatività e voglia di sperimentare sono caratteristiche più importanti. Ci piacerebbe quindi che questi pochi spunti di riflessione suscitassero la curiosità di sperimentare un nuovo ambiente educativo adatto a bambini e ragazzi. 
1.2. Intenzionalità educativa: buoni skipper o buoni cittadini?
Nel contesto nautico, dove la componente tecnica svolge un ruolo determinante, talvolta si commette l’errore di dare troppa importanza all’acquisizione di competenze, trascurando o non cogliendo appieno le potenzialità educative che l’ambiente acqua offre. Come in tutta la nostra proposta, ma forse in maniera ancora più evidente in ambiente acqua, non dobbiamo mai dimenticarci dell’intenzionalità educativa dietro ogni proposta … potrà essere un attività in acqua bellissima ma se non c’è dietro intenzionalità educativa e una profonda consapevolezza dello scopo ultimo, rimarrà estremamente vuota e fine a se stessa.
1.3. Acqua, un ambiente educativo alla portata di tutti

Per parlare di ambiente acqua come ambiente educativo, specie se siamo in branca LC, dovremmo prima provare a fare un esercizio mentale per provare ad abbandonare alcuni preconcetti e stereotipi cha fanno parte dell’immaginario collettivo. Forse quanto vi sto per dire è soprattutto comune fra i capi reparto e i capi clan, meno per i capi branco dal momento che i bambini hanno la capacità di sorprendersi per tutto ciò che li circonda molto di più di adolescenti e ragazzi. Ma vale la pensa comunque ribadirlo anche in questa occasione.

Abbandoniamo il preconcetto che abbiamo che per sperimentare attività in ambiente acqua abbiamo bisogno assolutamente del mare. Fiumi, ruscelli, stagni, sorgenti, pozzi … rappresentano ambienti educativi alla portata di tutti, spesso dietro l’angolo di casa. A volte, siamo noi capi che dovremmo esercitare una maggiore fantasia osservando l’ambiente che ci circonda. Citando da B.P. "Il capo, se e' veramente un uomo-ragazzo, e' capace di vedere l'avventura in una comune pozzanghera di acqua sporca".
2. Il metodo scout e l’ambiente acqua 

2.1. Unicità del metodo
Crediamo che uno degli aspetti più interessanti del metodo scout sta nel fatto che lo si possa applicare a prescindere da dove ci si trova, dall’ambiente che ci circonda, nel bosco o in un ambiente acquatico. A seconda dell’ambiente alcuni aspetti del metodo possono essere più o meno enfatizzati. 
Fornire ambiti educativi diversi al lupetto e coccinella crediamo sia anche ulteriormente educativo se si pensa che la branca LC è fortemente caratterizzata dalla fase scoperta. La scoperta del non essere soli ma circondati da tanti amici con i quali giocare; della scoperta della natura e del Creato; di Gesù e delle sue parole maestre. Ecco che l’ambiente acqua, mantenendo tutti gli aspetti metodologici, può fornire nuove scoperte, e nuove opportunità educative.
L’ambiente acqua fornisce nuovi strumenti - non migliori - semplicemente diversi.

Fornisce occasioni nuove per vivere i 4 punti di B.P.: formazione del carattere (personalità), salute e forza fisica (conoscenza e un rapporto positivo con il proprio corpo in quanto dono di Dio e fonte di relazione con gli altri), abilità manuale (relazione creativa con le cose), servizio del prossimo (educazione all’amore per gli altri, al bene comune e alla solidarietà, a scoprire la ricchezza della diversità nelle persone)

La vita all’aperto in ambiente acqua, fornisce nuovi ambiti di contatto con la natura in cui il lupetto e la coccinella apprendono uno stile personale concreto di rispetto e attenzione alla realtà intorno a sé e all’utilizzo delle risorse. Il bambino impara a scoprire e a scoprirsi in un diverso contesto attraverso lo scouting, l’osservazione, la deduzione e l’azione, mediati da nuove competenze legate all’ambiente acqua.
In acqua sperimentano nuove opportunità di scoperta, competenza e responsabilità e nuovi occasioni per essere protagonisti. In acqua il bambino si mette “in gioco” in una maniera diversa, non c’è da correre ma da galleggiare in acqua (es. in questa prospettiva i ragazzi con problemi alle gambe, possono giocare “alla pari” con gli altri) (educazione non emarginante).

2.2. Peculiarità

Anche se il metodo scout è unico, rimangono alcune peculiarità e attenzioni che opportuno avere quando ci troviamo a proporre attività scout in ambiente acqua, in particolare in relazione alla corporeità, il corpo scoperto e possibili nuove paure. 

Corporeità.

Il bambino impara a conoscere il proprio corpo in un ambiente nuovo attraverso nuove emozioni. I sensi (udito, olfatto, gusto, vista e tatto) sperimentano nuove percezioni: l'odore del mare e del vento (ogni vento ha il suo odore), delle alghe ecc, la sensazione del bagnato, il sole o il salmastro sulla pelle, il sapore dell'acqua o anche del pesce. Ma ai noti cinque sensi se ne aggiunge un sesto, la "cenestesi" ovvero la percezione del corpo in movimento, l'equilibrio stabile/instabile e le reazioni, consce o riflesse relative.
Il corpo scoperto.

Durante le attività in acqua il corpo è scoperto e mostrato di solito in costume da bagno. Per noi adulti può essere un problema relativo, ma per ragazzi (specie in età pre-adolescenziale come per il CdA o in casi particolari), il corpo sessuato e la comunicazione non verbale (e magari non intenzionale) possono essere motivo di vergogna o comunque un elemento delicato e quindi da affrontare con la giusta sensibilità per educare a stare bene con il proprio corpo. 

Gestire nuove paure. 

In acqua, dove tante emozioni sono più rapide e intense, il bambino scopre nuove paure, impara a riconoscerle e a dargli un nome (“Intelligenza emotiva”). In questo contesto è importante prestare attenzione affinché il primo approccio con l’acqua non sia traumatico ma al contrario risulti giocoso e divertente. Questo consente al bambino di imparare a gestire meglio le proprie paure e superarle.
3. Attività per vivere l’ambiente acqua 

Crediamo sia importante avvicinarsi a qualsiasi ambiente nuovo da scoprire con una certa gradualità. Quindi se si prevede di svolgere attività in acqua è consigliato valutare prima alcuni giochi/laboratori relativi alle regole da tenere e all’acquaticità, per poi passare ad esperienze anche più impegnative. La gradualità della proposta è fondamentale per lasciare al lupetto e la coccinella il senso di come ci si avvicina ad un ambiente nuovo da scoprire e da rispettare, ricco di meraviglie ma anche potenzialmente pericoloso, che deve essere affrontato attraverso l’acquisizione graduale di competenze adeguate.

	Sicurezza in acqua

	Nel laboratorio di salvataggio si imparano i fondamenti della sicurezza in mare: come gestire la paura, la tecnica di nuoto, le attrezzature. È importante che prima dell’esperienza pratica vengano anche definite le norme di comportamento da tenere in acqua (mare/fiume/lago). Queste non comprendono solo le buone abitudini da tenere quando andiamo in acqua (ad esempio evitare di mangiare 1 kg di lasagne prima di fare il bagno!), ma anche regole e normative che le autorità di salvaguardia hanno definito per la sicurezza delle persone e dell’ambiente. La guardia costiera è l’ente più adatto a svolgere questo incarico di formazione ed è sempre molto disponibile a collaborare per iniziative di questo tipo. In maniera trasversale possono essere affrontati anche aspetti legati al consumo sostenibile dell’acqua, inteso come bene primario per la vita. 

	Acquaticità.
	Il laboratorio di acquaticità consiste nel cominciare ad entrare in contatto con l’ambiente “acqua” in maniera graduale, sperimentando le sensazioni di galleggiamento e di instabilità. Il gioco di gruppo sicuramente è uno strumento vincente in questo caso, perché aiuta a sperimentare nuove emozioni in una dimensione comunitaria, permette di aumentare a poco a poco la difficoltà pur restando nell’ambito del divertimento. I classici giochi che facciamo a terra, come staffetta, il gatto e il topo, vanno benissimo. In più possiamo sperimentarne di nuovi in acqua, come ad esempio realizzare una piramide umana o raccogliere oggetti sul fondo, prove di nuoto con un corpetto di salvataggio.

	Osservazione marina


	Il laboratorio aiuta a capire come approcciarsi per esplorare l’ambiente marino. Si inizia con un gioco per imparare a classificare i vari tipi di animali e le loro somiglianze. A ciascun bambino/ragazzo viene consegnata una fotografia di organismo marino e viene chiesto a tutti quanti di raggrupparsi in base alla tipologia (pesci, molluschi, echinodermi, celenterati, poriferi). Con l’aiuto di un capo esperto si inizia a conoscere le caratteristiche generali e/o curiosità degli animali in foto e la corretta suddivisione dei gruppi. Si centra l’attenzione sugli animali che più facilmente possiamo incontrare nel nostro habitat acquatico, si elencano le caratteristiche tipiche del mare (fiume o lago) che andremo a vedere (fondale, alghe, profondità, ecc ). Successivamente inizia l’osservazione diretta guidando inizialmente i bambini/ragazzi nell’esplorazione. Immergendosi in acqua con maschera, boccaglio e una buona dose di attenzione e pazienza si può riconoscere i vari organismi viventi (o resti di essi) visti precedentemente in foto. 
Un semplice periscopio costruito con materiale di recupero può ulteriormente contribuire al fascino della scoperta dell’ambiente sottomarino. 

Anche l’osservazione dell’ambiente duna, può essere altrettanto entusiasmante. Scoprendo i diversi tipi di costa (sabbiosa/rocciosa). Osservazione delle piante che vivono sulla sabbia, raccolta di campioni e costruzione di un piccolo erbario, relazione sulle differenze con le piante conosciute che vivono in altri ambienti, utilizzo della sabbia per realizzazione di piccoli lavori di mani abili (dalla realizzazione di bottigliette con sabbia colorata, alla decorazione di disegni). Raccolta sulla battigia di conchiglie e residui vegetali da utilizzare per lavori di mani abili; raccolta e riconoscimento delle conchiglie per la realizzazione di una collezione.    

	Realizzare una stazione meteorologica 
	La meteorologia è una scienza complessa che al giorno d’oggi è studiata con strumenti di alta tecnologia che hanno una estrema accuratezza, ma non è assolutamente difficile riuscire a Costruire una piccola stazione meteorologica per delle previsioni “fai da te” con semplici materiali quotidiani. Ecco quindi che partendo da semplici oggetti come un cilindro graduato in plastica, cartoncino, una cannuccia, una matita con gomma, coppetta di un gelato , un tappo di sughero, un ago magnetizzato e un po’ d’acqua … un capello abbastanza lungo e poco altro saremo in grado di costruire una stazione meteo perfettamente funzionante costituita da pluviometro, bussola, barometro, anemoscopio e igrometro in grado di rilevare le variazioni climatiche in corso.

	Giochi a terra
	Gioco a terra con barchette fatte con materiale trovato sulla spiaggia in cui mettere in pratica alcune informazioni acquisite (es: i pirati devono raggiungere l’isola dove è nascosto il tesoro e su un tabellone tipo gioco dell’oca/ disegnato sulla spiaggia  possono avanzare solo se eseguono correttamente i comandi dati)


4. Specialità LC in ambiente acqua

Di seguito, a titolo esclusivamente esemplificativo, diamo qualche spunto di come specialità LC possono essere sperimentate cogliendo le opportunità che l’ambiente acqua offre.

	Amico della natura
	Conoscere gli aspetti dell'ecosistema (mare, ma anche fiume, stagno, torrente) nei suoi componenti biologici (animali e piante tipiche) ma anche non viventi (temperatura, salinità dell'acqua, acidità del suolo circostante, da dove viene l'acqua -sorgente o accumulo da piogge-ecc).


	Amico degli animali
	Conoscere bene gli animali tipici degli ambienti acquatici, quali, pesci, molluschi, meduse ecc. e le loro diverse caratteristiche (di superficie, di profondità, erbivoro, carnivoro ecc).


	Amico del mare
	Conoscenza dell'ecosistema mare (caratteristiche biologiche e non), animali e piante tipiche, conoscenza delle caratteristiche delle maree, correnti e le principali norme di sicurezza in mare (chiamata del 118 - pronto soccorso - e del 1530 - numero blu per emergenza in mare), simboli della sicurezza (le bandiere del bagnino), problemi ambientali (principali fonti di inquinamento della zona, presenza di porti commerciali/diporto, numero delle barche ed influenza di questo traffico sul mare, la pesca industriale).

	Botanico
	Realizzazione di un piccolo erbario anche fotografico (per la specialità di fotografo) delle piante pioniere (della duna o della scogliera) e conoscenza dei principali adattamenti alle condizioni di salinità, vento e aridità estiva.

	Collezionista
	Collezionare di conchiglie, raccolta e organizzazione sistematica dei nicchi trovati sul mare e caratterizzazione della loro origine.

	Meteorologo
	Costruzione di semplici strumenti meteo -anemometro, manica a vento, barometro. la rosa dei venti, la scala Beaufort del mare, proverbi sulla previsione del tempo atmosferico, le nubi: classificazione e significato


5. L’ambiente fantastico

Sfogliando le pagine delle Storie di Mowgli,  ci si accorge che la jungla non è solo un insieme di alberi, ed un groviglio di liane e vegetazione lussureggiante, ma qua è là emergono ruscelli, stagni,  cascate, cisterne per l'acqua.

Quando viene narrato che in fondo alla Valle di Seonee scorre la Waingunga, tratteggiato non solo come  mero  elemento coreografico del paesaggio ma che  in alcuni racconti assume un ruolo determinante nello svolgimento dell'azione. La Waingunga è un elemento fondamentale, che attraversa la Giungla, il luogo dell’abbeverata, dell’incontro, una specie di piazza della Jungla. Ed allora, stando attenti a non cadere in forzature, l’acqua può essere interpretata come elemento centrale della vita ed il fiume attraversato chissà quante volte da Mowgli, assume un significato importante, e non solo un elemento della scenografia che permea il racconto.

Alcuni  brani delle Storie di Mowgli  meglio di altri suggeriscono alle staff di branco le possibilità di fare agganci con l'ambiente acqua. Ecco allora che  giochi ed attività, se  funzionali alla trama, con le opportune mediazioni educative, possono avere una valenza diversa da una connotazione puramente tecnica e dare lo spunto per approfondimenti e riflessioni metodologiche. Ne è un esempio la caccia di Kaa. 
Mowgli stanco delle lezioni di Baloo si mette a giocare con le scimmie contravvenendo ad un preciso ordine di Baloo e Bagheera, viene rapito dal Bandar-log e portato alle Tane Fredde, la città abbandonata dove sarà salvato da Baloo e Bagheera che chiedono aiuto a Kaa- nemico delle scimmie. Mowgli sarà riportato alla sua tana, ma Baloo e Bagheera subiranno danni durante la battaglia contro le scimmie. 

Nella caccia di Kaa,  le scimmie nascondono Mowgli  facendolo passare “attraverso uno stretto buco della cupola” da qui Mowgli sente Bagheera “combattere per la prima volta per la vita” e le  grida di nascondersi nelle cisterne dove le scimmie non avrebbero potuto seguirla. 

Bagheera e Baloo chiedono aiuto a Kaa, di cui le scimmie hanno terrore – perché mangia i loro cuccioli- e insieme si lanciano alla ricerca di Mowgli aiutati dall’alto da Chil che ha visto il ragazzo  e  ha raccolto la sua richiesta di aiuto. “Quando arrivarono ad un corso d’acqua, Bagheera guadagnò terreno valicandolo d’un balzo, mentre Kaa si gettò a nuoto, tenendo la testa ed un paio di piedi del collo fuori dall’acqua; ma poi sul terreno sodo Kaa annullò la distanza”

Spunti di riflessione

· Aver cura del proprio corpo e della propria salute.
· Pericolo dell’obesità e dei rischi che potrà comportare, l’utilità di fare movimento e di praticare una alimentazione sana e corretta fin da bambini.

· Introduzione del concetto che non tutte le persone sono uguali, di chi ha doti diverse, del sapersi accettare per quello che si è, e che tutti in vario modo possono concorrere al bene comune.

Attività pratiche e giochi

· Attività fisiche, salti, nuoto e corsa.

· Conoscenza di vari tipi di nuoto. Saperne praticare almeno uno.

· Giochi con corse, salti in alto e in lungo.

· Percorsi da seguire tipo gimkana con salti e corse; se vicini al mare con fondale basso, percorsi  anche in acqua.
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